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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

■ Lo scorso mese di set-
tembre si è concluso con 
la celebrazione del Con-
gresso Eucaristico Dioce-
sano che ha messo a tema 
un aspetto fondamentale 
della vita cristiana: “Chiesa 
eucaristica, Chiesa sinoda-
le”, non tanto uno slogan 
tra i tanti che oggi sia-
mo abituati a sentire e da 
più parti sciorinati come 
toccasana dei problemi 
dell’umanità senza che poi 
riescano ad approdare a 
scelte concrete per la vita 
delle persone. La proposta 
è quella di ripartire dall’Eu-
caristia come fondamento 
vitale per essere Chiesa 
nel mondo di oggi. È vero 
che siamo tutti ripiegati su 
forme di vita che guardano 
più alla dimensione socia-
le, assistenziale, quasi che 
quanto noi proponiamo sia 
fuori da ogni logica di tem-
po e quindi inutile: siamo 
un po’ come i conservatori 
di opere museali che ricor-
dano un passato interes-
sante, ma che non c’è più. 
Mi chiedo anch’io se ne 
vale davvero la pena con-
servare le nostre chiese e 
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Chiesa in camminoChiesa in cammino
le opere d’arte che conten-
gono, testimonianza di una 
fede e di un amore profon-
do verso il Signore che le 
ha prodotte, opere signifi-
cative per la storia stessa e 
la vita delle comunità che 
qui hanno vissuto e vivono. 
La Chiesa però non è opera 
museale, bensì realtà viva 
che sprona gli uomini e le 
donne del nostro tempo 
ad essere pienamente in-
serite, in virtù della fede 
nel Risorto, nella realtà del 
mondo senza confondersi 
con essa.
Il mese di ottobre si ca-
ratterizza per una duplice 
dimensione: da una par-
te la spiritualità mariana 
che trova il punto di rife-
rimento nella festa della 
Madonna del Rosario, e 
per la caratteristica della 
missionarietà che accom-
pagna tutto il mese nel 
quale si celebra la Giornata 
Missionaria Mondiale. Non 
sono dinamiche differenti 
o contrapposte ma con-
vergenti nell’unica dimen-
sione di Chiesa che vive il 
suo essere “nel camminare 
insieme, che si esprime e si 

realizza nella carità frater-
na. Da questo viene richia-
mata l’indole missionaria 
della Chiesa, chiamata a 
realizzare il compito di an-
nunciare il Vangelo e do-
nare la grazia che il Risorto 
le ha affidato.  Attraverso 
tutte le sue attività, la par-
rocchia incoraggia e forma 
i suoi membri perché siano 
agenti dell’evangelizzazio-
ne. È comunità di comunità, 
santuario dove gli assetati 
vanno a bere per continua-
re a camminare, e centro di 
costante invio missionario.” 
(dal direttorio per i consigli 
pastorali).
L’invocazione a Maria di-
venta una modalità con-
creta di esprimere questa 
indole perché è attraverso 
Maria che noi riscopriamo 
la nostra identità di cri-

stiani che vivono il servizio 
concreto ai fratelli nell’uni-
ca fede in Cristo.
In questa ottica si com-
prende il motivo per cui al 
termine di questo mese di 
ottobre le nostre comunità 
saranno chiamate a rinno-
vare i Consigli Pastorali. 
Dice ancora il Direttorio 
per il rinnovo dei Consigli 
Pastorali: “I Consigli par-
rocchiali sono a servizio di 
questo percorso ordinario 
di vita delle comunità. Essi 
ad un tempo esprimono e 
favoriscono la vita sinodale 
della parrocchia. La costitu-
zione solo formale di questi 
organismi, il loro malfunzio-
namento, la convocazione 
diradata nel tempo, l’impo-
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stazione della delega che tende a demandare a qualcu-
no la responsabilità di tutti, sono segnali di una fatica 
sia di chi guida la comunità sia dei fedeli. Senza tradursi 
in un esercizio concreto, la comunione rischia di rima-
nere astratta e inefficace. Il primo passo da compiere 
è far crescere nei pastori e nei fedeli, attraverso una 
adeguata formazione, una mentalità ed una spiritua-
lità corrispondente all’essere Chiesa, alla condivisione 
dell’unico battesimo, dell’unica fede, dell’unico Spirito. 
La celebrazione dell’Eucarestia, sacramento di unità, 
che raduna la comunità e esprime la ministerialità in 
modo diffuso e articolato, è cardine essenziale della di-
mensione sinodale, paradigma, fonte e culmine di un 
cammino condiviso nella Chiesa”.  
Nel nome di Maria, regina del rosario per una spiri-
tualità missionaria autentica, camminiamo nella luce 
del Risorto per annunciare oggi la Buona Novella del 
Regno.

Don Gianfranco

INTRODUZIONE

■ Nel XIV Sinodo dioce-
sano ci siamo sentiti “in-
sieme sulla Via” per discer-
nere i passi da compiere, 
guidati dallo Spirito, nella 
fedeltà al Vangelo. 
Camminare è  la via costi-
tutiva  della Chiesa;  la  ci-
fra  che ci permette di in-
terpretare la realtà con gli 
occhi e il cuore di Dio;  la 
condizione per seguire il Si-
gnore Gesù ed essere servi 
della vita in questo tempo 
ferito. Respiro e passo sino-
dale rivelano ciò che siamo 
e il dinamismo di comunione 
che anima le nostre decisio-
ni. Solo in questo orizzonte 
possiamo rinnovare dav-
vero la nostra pastorale e 

RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALERINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE
Sabato 28 e domenica 29 in tutta la diocesi 

ci sarà il rinnovo dei Consigli Pastorali Parrocchiali
Per comprendere meglio questa scelta propongo

 l’introduzione del “Direttorio”  che la diocesi ha predisposto 
per questo servizio parrocchiale:

adeguarla alla missione del-
la Chiesa nel mondo di oggi; 
solo così possiamo affronta-
re la complessità di questo 
tempo, riconoscenti per il 
percorso compiuto e decisi 
a continuarlo con parresia.
La sinodalità deve diven-
tare uno stile abituale, 
che esprime il mistero di 
comunione della Chiesa 
e coinvolge la correspon-
sabilità di tutti i fedeli.  
Sinodalmente si devono 
accompagnare i processi di 
discernimento, decisione e 
attuazione riguardanti la 
vita delle comunità e l’impe-
gno pastorale. Il XIV Sinodo 
della Chiesa di Lodi prose-
gue, dunque, nella “sino-
dalità ordinaria” che si 
esprime principalmente, 

anche se non esclusiva-
mente, negli organismi di 
comunione, a partire da 
quelli parrocchiali.  La par-
rocchia è la comunità dei 
fedeli che realizza in forma 
visibile, immediata e quoti-
diana il mistero della Chie-
sa. In parrocchia si appren-
de a vivere da discepoli del 
Signore  all’interno di una 
rete di relazioni fraterne 
nelle quali si sperimenta la 
comunione nella diversità 
delle vocazioni e delle ge-
nerazioni, dei carismi, dei 
ministeri e delle competen-
ze, formando una comunità 
concreta che vive in soli-
do la sua missione e il suo 
servizio, nell’armonia del 
contributo specifico di cia-
scuno. In essa sono previste 
due strutture di profilo sino-
dale: il Consiglio  pastorale 
parrocchiale e il Consiglio 
per gli affari economici, con 
la partecipazione laicale 
nella consultazione e nella 
pianificazione pastorali. Il 
rinnovo dei consigli par-
rocchiali è occasione pro-
pizia per una accresciuta 
consapevolezza da parte 
di tutti i fedeli della sog-
gettività dell’intera comu-
nità. Questi organismi non 
devono essere costituiti 

per formalità, ma per coin-
volgere e rappresentare la 
varietà dei carismi e dei 
ministeri e attuare un vero 
discernimento pastorale 
comunitario. 
Il Consiglio pastorale par-
rocchiale è l’organismo 
deputato ad accompagna-
re con opportune scelte il 
rinnovamento pastorale. 
Insieme ai sacerdoti e alle 
persone consacrate, anche 
i laici impegnati nei diversi 
ambiti pastorali, siano resi 
più sensibili all’impegno 
missionario. Suo compito 
«non sarà principalmente 
l’organizzazione ecclesiale, 
bensì il sogno missionario di 
arrivare a tutti» (EG 31).
Per organizzare questo 
evento è stata predisposta 
un “Commissione elettora-
le” secondo le indicazioni 
del Direttorio diocesano. 
Tale Commissione si riu-
nirà lunedì 9 ottobre per 
predisporre tutto ciò che 
serve per la votazione. 
Nel frattempo si stanno 
raccogliendo le disponibi-
lità per questo servizio di 
comunione nella nostra 
comunità parrocchiale.
Appena possibile verranno 
indicate le modalità pro-
prie di votazione.
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■ Ci prepariamo a vivere 
ancora una volta il mese di 
ottobre come cammino di 
animazione missionaria e 
di sensibilizzazione delle 
nostre comunità cristiane 
a partecipare e farsi carico 
della missione universale 
della Chiesa. Come edu-
care le nostre comunità a 
questa apertura? La Chie-
sa, già da un secolo, ha 
adottato uno strumento 
pastorale che renda pos-
sibile la partecipazione di 
tutte le comunità e di tut-
ti i credenti alla missione 
universale della Chiesa: si 
tratta delle Pontificie Ope-
re Missionarie, attraverso 
le quali si intende creare 
tra tutti i cristiani del mon-
do uno spirito di fraternità 
universale nella preghiera 
e di solidarietà special-
mente verso le Chiese più 
giovani e bisognose di so-
stegno. Ce lo ha raccoman-
dato il Concilio Vaticano II, 
nel decreto Ad Gentes, nel 
quale le Pontificie Opere 
Missionarie sono racco-
mandate «sia per infon-
dere nei cattolici, fin dalla 
più tenera età, uno spirito 
veramente universale e 
missionario, sia per favo-
rire una adeguata raccolta 
di sussidi a vantaggio di 
tutte le missioni e secondo 
le necessità di ciascuna» 
(n. 38). Anche San Giovan-
ni Paolo II, nella enciclica 
Redemptoris Missio ricor-

da espressamente che «le 
quattro Opere Missionarie 
– Propagazione della Fede, 
San Pietro Apostolo, Infan-
zia Missionaria e Unione 
Missionaria – hanno in co-
mune lo scopo di promuo-
vere lo spirito missionario 
universale in seno al popo-
lo di Dio» (n. 84). 
Il mese missionario trova 
dunque il suo apice nella 
celebrazione della Giorna-
ta Missionaria Mondiale 
che ricorre nella penulti-
ma domenica del mese, 
ossia il 22 ottobre pros-
simo. In quella giornata 
ogni comunità cristiana 
si unisce spiritualmente 
a tutti i missionari inviati 
nel mondo ad annunciare 
il Vangelo fino agli estre-
mi confini e, attraverso la 
raccolta di offerte a favore 
delle Pontificie Opere Mis-
sionarie, ogni parrocchia, 
rettoria, cappellania, ossia 
ogni comunità che celebra 
l’Eucarestia, contribuisce 
al sostegno di tutti i mis-
sionari sparsi nel mondo 
e di tutte le comunità più 
povere di mezzi, quelle che 
vivono in situazioni di as-
soluta minoranza e quelle 
che soffrono controversie 
e persecuzioni. 
Per la Giornata Missiona-
ria Mondiale di quest’anno 
Papa Francesco ha scel-
to un tema che prende 
spunto dal racconto dei 
discepoli di Emmaus, nel 

Vangelo di Luca (cfr 
24,13-35): «Cuo-
ri ardenti, piedi in 
cammino». Attra-
verso l’esperienza di 
questi due discepoli 
che, nell’incontro 
con Cristo risor-
to, si trasformano 
in attivi missiona-
ri, Papa Francesco 
richiama prima di 
tutto il valore della 
Parola di Dio per la 
vita dei battezza-
ti: «La conoscenza 
della Scrittura è im-
portante per la vita 
del cristiano, e an-
cora di più per l’an-
nuncio di Cristo e del suo 
Vangelo» «Gesù infatti è 
la Parola vivente, che sola 
può far ardere, illumina-
re e trasformare il cuore». 
In un secondo passaggio 
del suo messaggio il papa 
ci sottolinea l’importanza 
dell’Eucarestia: «Occorre 
ricordare che un semplice 
spezzare il pane materiale 
con gli affamati nel nome 
di Cristo è già un atto cri-
stiano missionario. Tanto 
più lo spezzare il Pane eu-
caristico che è Cristo stes-
so è l’azione missionaria 
per eccellenza, perché l’Eu-
caristia è fonte e culmine 
della vita e della missione 
della Chiesa». Infine il Papa 
ci ricorda l’importanza del 
mantenere viva la missio-
ne con l’impegno di ciascu-
no e con la preghiera per 
le vocazioni missionarie: 
«L’immagine dei “piedi in 
cammino” ci ricorda ancora 

una volta la perenne validi-
tà della missio ad gentes, la 
missione data alla Chiesa 
dal Signore risorto di evan-
gelizzare ogni persona e 
ogni popolo sino ai confini 
della terra».                                                                                       

Don Giuseppe Pizzoli

APPUNTAMENTI 
NEL MESE OTTOBRE 
TUTTI I GIOVEDÌ
ROSARIO MISSIONARIO  
IL 14 e 15 OTTOBRE: 
BANCO VENDITA 
PRO MISSIONI
IL 19 OTTOBRE: 
ORE 17.00 ADORAZIONE 
EUCARISTICA IN CHIESA
IL 21 OTTOBRE: 
ORE 21.00 IN DUOMO 
A LODI VEGLIA 
MISSIONARIA
IL 22 OTTOBRE: 
GIORNATA MISSIONARIA 
MONDIALE  
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■ A distanza di 25 anni dal 
mio primo sì al Signore non 
posso che dire con Timoteo: 
“Io so a chi ho dato la mia fi-
ducia”. Anche per una suora, 
celebrare le nozze d’argento 
è una grande festa non solo 
perché è una tappa parti-
colare, un anniversario da 
ricordare anche con amici e 
parenti ma soprattutto per-
ché oggi più di prima posso 
dire che è il Signore ad es-
sere fedele, con il suo amore 
che è per sempre. Quan-
do nel lontano 1995 lasciai 
Zelo per entrare tra le Figlie 
dell’Oratorio c’era molto 
entusiasmo unito al timore 
del passo che stavo com-
piendo. La formazione dei 
tre anni successivi mi hanno 
portato a verificare se quel 
mio desiderio era solo un 
fuoco di paglia o davvero 
il Signore mi chiamava alla 
donazione totale in questo 
meraviglioso istituto. Il 13 
settembre 1998 il Signore 
mi ha dato conferma della 
sua chiamata, attraverso la 
prima professione religiosa 
che mi ha portata a compie-
re un cammino inaspetta-
to, ricco di sorprese e doni 
che mai avrei immaginato: 
non sono mancati momen-
ti di fatica, come per ogni 
uomo e donna nella vita, ma 
il sentimento che prevale 
dopo 25 anni è la gratitudi-
ne verso il Signore e verso 
tutte le persone che ho in-

(2 Tim 1,12)

contrato e dalle quali sento 
di aver ricevuto tanto. Più 
volte mi sono sentita chie-
dere se non mi sono pentita 
della scelta e la risposta è 
sempre stata la stessa: più 
passano gli anni e più sono 
felice di questo regalo che 
Gesù mi ha fatto chiaman-
domi tra le Figlie dell’Ora-
torio e sento anche tutta la 
mia piccolezza di fronte alla 
missione che mi ha affida-
to e continua ad affidarmi. 
Non nascondo i doni e le 
capacità con le quali opero 
nella scuola, in oratorio, in 
parrocchia e ovunque ci si-
ano occasioni per vivere il 
servizio alla Chiesa ma Co-
lui che mi ha chiamato mi 
dimostra continuamente il 
suo amore perché, nono-
stante le fragilità e i limiti 
che ciascuno porta con sé, 
è sempre Lui a rendere ca-
paci e a creare le occasioni.  
Divenuta suora ho trascorso 
i miei primi dieci anni nella 
parrocchia S. Pio V° di Mila-
no, dove ho avuto la grazia 
di studiare per insegnare re-
ligione nella scuola pubbli-
ca. E così è stato: mai avrei 
immaginato di diventare 
insegnante, almeno non era 
nei miei progetti eppure 
ho scoperto la bellezza di 
accompagnare i più piccoli 
non solo nella conoscenza di 
argomenti ma in quel pro-
cesso educativo che ha nella 
scuola il suo punto focale. 
Nel contempo, a Milano e 
a Cernusco sul Naviglio ho 
fatto le mie prime esperien-
ze in oratorio, a tu per tu con 
bambini, giovani, adulti, fa-
miglie ma anche con anziani 
e malati. Io ero al servizio di 
questa gente ma chi ne ha 
guadagnato sono stata io in 
quanto sono cresciuta come 
donna, consacrata e compa-
gna di viaggio perché a que-
sto siamo chiamati: cammi-
nare insieme, sostenendoci 
e arricchendoci, gli uni gli 
altri, ognuno nel suo ruolo, 

ognuno con ciò che è. Non è 
stato facile lasciare Milano, 
quando sono stata chiama-
ta a continuare a servire la 
Chiesa e il Vangelo in un al-
tro pezzetto di mondo che è 
Brolo, in provincia di Messi-
na. Più ci si affeziona e più è 
difficile separarsi, ma anche 
in questo caso, il Signore 
non ha fatto mancare la sua 
grazia concedendomi, nono-
stante le lacrime, il deside-
rio di continuare a servirlo 
dove l’obbedienza mi chia-
mava. E anche a Brolo, dove 
mi trovo da quindici anni, ho 
trovato Gesù ad aspettarmi 
per compiere questo tratto 
di strada. Un altro mondo, 
altre abitudini e tradizioni, 
tempi decisamente diversi 
rispetto a Milano, ma pur 
sempre un luogo dove po-
ter incontrare persone e 
condividere le mie giornate, 
il mio tempo e con le qua-
li condividere il Vangelo. La 
vita consacrata ha senso se 
trasmette la bellezza della 
Buona Notizia che è per tut-
ti, se permette di incontra-
re l’autore della vita e della 
gioia. Non siamo noi consa-
crati a salvare il mondo ma il 
senso della nostra esistenza 
(che per qualcuno è spreca-
ta in quanto inutile) è quella 
di metterci nelle mani di Dio 
affinché sia Lui a guidare le 
nostre scelte quotidiane. A 
volte pensiamo che la fede 
sia una delle tante cose da 

fare, o peggio qualcosa di 
facoltativo lasciato a chi ci 
crede: io invece ho incon-
trato una Persona viva e 
operante che ha dato la vita 
per salvare l’umanità intera. 
E per questo l’unico modo di 
dire grazie è quello di conti-
nuare a vivere a servizio dei 
giovani, per la santificazio-
ne dei sacerdoti, secondo la 
brillante intuizione che ha 
portato san Vincenzo Grossi 
a fondare il nostro istituto.  
E si può solo immaginare 
l’emozionante celebrazio-
ne nella quale ho rinnovato 
i miei voti attorniata non 
solo dal calore e dall’affetto 
della comunità parrocchiale 
di Brolo e dintorni, di sacer-
doti, colleghi, amici, ragazzi 
ma anche dalla presenza di 
mia mamma e mia sorella 
che mi hanno raggiunto in 
Sicilia per condividere con 
me questo momento si-
gnificativo: una bella festa 
di cui non ringrazierò mai 
abbastanza. Tutto è grazia! 
Tutto è segno dell’amore 
di Dio per ciascuno di noi. 
“Io so a chi ho dato fiducia”: 
per questo mi auguro che 
altre giovani tocchino con 
mano la grazia di Dio e si la-
scino attrarre dalla bellezza 
della vita consacrata conse-
gnando la propria vita nelle 
sue mani. Ma auguro anche 
a ciascuno di poter scorgere 
la presenza di Dio nella pro-
pria quotidianità.

25° DI PROFESSIONE RELIGIOSA DI SUOR KATIA VECCHINI
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■ In questa pagina trovere-
te alcune immagini di con-
fronto tra il prima e il dopo 
della Chiesa di S. Alessan-
dro martire in Bisnate. 
Per il momento non ci 
sono fotografie dell’in-
terno che deve essere an-
cora sistemato.  L’esterno 
non è ancora finito, ma la 
maggior parte del lavoro 
è stato ultimato. Lo stato 
di degrado rischiava di far 
cadere la stessa chiesa: 
una mattina ho fatto un 
sopraluogo con l’architetto 
ed il geometra nella parte 
esterna dell’abside sinistra, 
al pomeriggio è crollato 
parte del cornicione della 
stessa.  Abbiamo scoperto 
perché la volta sopra l’alta-
re era a rischio di crollare: 
nell’ultima ristrutturazione 
negli anni cinquanta sono 
stati tagliati i tiranti della 
volta e sono state aperte le 
due finestre dietro l’altare; 
questo ha messo in crisi la 
stabilità della volta. Ades-
so sono stati ripristinati 

Chiesa di S. Alessandro martire a Bisnate:Chiesa di S. Alessandro martire a Bisnate:
SSiamo a buon puntoiamo a buon punto

i tiranti e la volta è stata 
consolidata con prodotti 
adeguati. Si ammira bene 
anche la cappellina late-
rale che contiene nel suo 
interno affreschi attribuiti 
al pittore Vincenzo Foppa 
vissuto tra il 1427 e il 1512. 
Nel togliere l’intonaco 
esterno si è anche scoper-
to che in questa cappellina 
c’era un piccolo rosone, poi 
chiuso per far posto ad una 
orrenda finestra, rovinan-
do così la parete affresca-
ta.  Si è completamente ri-
fatto il tetto e l’intelaiatura 
di sostegno per le tegole. 
Sistemata la copertura an-
che della facciata e messa 
una nuova croce.  Il mosai-
co, non di valore, è stato 
messo in sicurezza perché 
la cornice in marmo che 
ne definisce i contorni non 
era ancorata alla parete 
ma tenuta ferma dall’in-
tonaco precedente. Anco-
rata anche l’abside che si 
stava staccando dalla pa-
rete perché non “legata” 

con i mattoni dal resto del 
corpo della chiesa. Al mo-
mento manca ancora da 
sistemare lo spazio latera-

le della chiesa in modo che 
si possa ammirare il tutto. 
Comunque il lavoro è sod-
disfacente.
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CALENDARIO LITURGICO: OTTOBRE 2023CALENDARIO LITURGICO: OTTOBRE 2023

 DOMENICA 1 
 XXVI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore  8,00:  S. Messa def. Brambilla Domenico, 

Paola e Giuseppe
Ore  10,00:  (Oratorio) S. Messa def. fam. Lucchi-

ni e Bassi
Ore  11,15:  S. Messa def. Danini Cesare
Ore  18,00:  S. Messa def. Sfolcini Edoardo 
  e Luigia

 LUNEDÌ 2 
 SS. ANGELI CUSTODI
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Marino, Rosetta, 
  Annamaria

 MARTEDÌ 3
Ore  8,30:  S. Messa def. Genia
Ore 18,00:  S. Messa def. don Francesco, 
  don Giovanni, don Michele

 MERCOLEDÌ 4 
 S. FRANCESCO D’ASSISI. PATRONO D’ITALIA
Ore  8,30:  S. Messa def. Guercetti Luigi, 
  Assunta, Ermano
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Galloni 
  e Zucchelli

 GIOVEDÌ 5
Ore  8,30:  S. Messa def. Salvatore e le anime 

più abbandonate del Purgatorio
Ore 18,00:  S. Messa def. Remo Penati

 VENERDÌ 6 
 PRIMO VENERDÌ DEL MESE
Ore  8,30:  S. Messa per i vivi
Ore  18,00: S. Messa def. Fiorentini Domenico 

(leg.)

SABATO 7  
B. V. MARIA DEL ROSARIO
Ore  8,30:  S. Messa def. fam. Bersani e Boselli
Ore  18,00:  S. Messa def. Tassi Santino, 
  Abbondio e Rosetta

 DOMENICA 8 
 XXVII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore  8,00:  S. Messa def. Rebuscini Vittorio
Ore  10,00:  (Oratorio) S. Messa def. fam. Pizzi 
  e Galbiati
Ore 11,15: S. Messa def. Cipolla Angelo 
  e Lodigiani Bruna
Ore  16,00:  Battesimo di Scicchitani Tommaso 
  e Leonardo

Ore  18,00:  S. Messa def. Assunta, Umberto, 
  Antonio e Genitori

 LUNEDÌ 9
Ore  8,30:  S. Messa def. Giuseppe, Andrea, 
  Rosaria e Giuseppe
Ore 18,00:  S. Messa def. Concetta Belgio

 MARTEDÌ 10
Ore  8,30:  S. Messa def. Ferrari Tomaso 
  (dai condomini)
Ore  18,00:  S. Messa def. Barucco Luigi

 MERCOLEDÌ 11
Ore  8,30:  S. Messa def. Baraldi Alfio 
  (dai condomini)
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Altrocchi 
  e DellaValle

 GIOVEDÌ 12
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Chierichetti Francesco, 

Maria e Patrizia

 VENERDÌ 13
Ore  8,30:  S. Messa def. Gruppi Sante e Paola
Ore  18,00:  S. Messa def. Rutigliano Francesco, 

Ippolita, Mario e Vito

 SABATO 14
Ore 8,30: S. Messa def. fam. Marini
Ore 18,00: S. Messa def. Pacchioni Giovanna

 DOMENICA 15
 XXVIII DEL TEMPO ORDINARIO
Ore  8,00:  S. Messa def. Pro Populo
Ore  10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Lucchini 
  Silvano
Ore  11,15:  S. Messa def. Alberto Carfì 
   e genitori  
Ore  18,00:  S. Messa def. Machina Natale

 LUNEDÌ 16
Ore  8,30:  S. Messa def. Bricchi Carlo (leg.)
Ore  18,00:  S. Messa def. Valdameri Anna 
  e Piero

 MARTEDÌ 17 
 S. IGNAZIO DI ANTIOCHIA, VESCOVO E MARTIRE
Ore  8,30:  S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 
  e Giovanni
Ore  18,00:  S. Messa def. Tozzo Maria, 
  fam. Mariotti, Cadeo Sandro, 
  Disotto Ugo
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 MERCOLEDÌ 18 
 S. LUCA EVANGELISTA
Ore  8,30:  S. Messa def. Frosio Luca
Ore  18,00:  S. Messa def. Pagnotta Angela, 
  Camillo, Teresa

 GIOVEDÌ 19
Ore  8,30:  S. Messa def. Castoldi Teresa (leg.)
Ore 18,00:  S. Messa def. Di Bianco Immacolata

 VENERDÌ 20
Ore  8,30:  S. Messa def. Marazzi Pietro
Ore  18,00:  S. Messa def. Morosini Silvana 
  e Dante 

 SABATO 21
Ore  8,30:  S. Messa def. Patrizia, Bruno, 
  Gino, Imo
Ore  16,00:  PRIMA CONFESSIONE
Ore  18,00:  S. Messa def. Maddalena. 
  Fam. Cappellini e Bertocci

 DOMENICA 22 
 XXIX° DEL TEMPO ORDINARIO 
 97° GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
Ore  8,00:  S. Messa def. Pietro e Ivan
Ore  10,00:  (Oratorio) S. Messa 
  def. Vecchini Giovanni Corrado
Ore  11,15:  S. Messa def. Danini Roberto
Ore  16,00:  PRIMA CONFESSIONE
Ore  18,00:  S. Messa def. Clara e Luigi 

LUNEDÌ 23
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Galloni Enrico 
  e Giuditta (leg.)

MARTEDÌ 24
Ore  8,30:  S. Messa def. Zacchetti Danilo
Ore  18,00:  S. Messa def. Rita, Enrico e Anselma 
Ore 20,30:  Novena: S. Messa per Tutti 
  i defunti

 MERCOLEDÌ 25
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Francesco e Lara 
Ore  20,30:  Novena: S. Messa per Tutti 
  i sacerdoti defunti

 GIOVEDÌ 26
Ore  8,30:  S. Messa def. Ronchi Romano
Ore  18,00:  S. Messa pro offerente
Ore  20,30:  Novena: S. Messa per Tutte 
  le religiose defunte

 VENERDÌ 27
Ore  8,30:  S. Messa def. fam. Gruppi e Bozzini
Ore  18,00:  S. Messa def. Santina Galloni
Ore 20,30:  Novena: S. Messa per Tutti 
  i benefattori defunti

 SABATO 28 
 SS. SIMONE E GIUDA, APOSTOLI
Ore  8,30:  S. Messa def. Baraldi Alfio 
  (dai condomini)
Ore  16,00: Battesimo di Costanza Teresa
Ore  18,00:  S. Messa def. Fratelli Galuppi 
  e Giovanna

 DOMENICA 29
 XXX° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore  8,00:  S. Messa def. Gino Telli
Ore  10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Bresolin 
  Gino e Lucchini Rosetta
Ore  11,15:  S. Messa def. Danelli Alfio
Ore  16,00:  Battesimo di Giglio Eleonora
Ore  18,00:  S. Messa def. Zambelli Clementina, 

Santo, Melina, Marcello 

 LUNEDÌ 30
Ore  8,30:  S. Messa def. Brunetti Luigi e fam.
Ore  18,00:  S. Messa def. Ciniselli Virginio
Ore  20,30:  Novena: S. Messa per Tutti 
  i giovani defunti

 MARTEDÌ 31
Ore  8,30:  S. Messa def. Danilo, fam. Ronca, 
  Lipari e Pilotto
Ore  18,00:  S. Messa def. Taurisano Gaetano

 MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 
 TUTTI I SANTI
Ore  8,30:  S. Messa def. Frosio Debora
Ore  10,30:  S. Messa def. fam. Grugni 
  e Cipolla
Ore  15,00:  al Cimitero: S. Messa per 
  Tutti i defunti dell’anno 2023
Ore 18,00:  S. Messa def. Luigi e fam.

 GIOVEDÌ 2 
 COMMEMORAZIONE 
 DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
Ore  8,30: S. Messa per tutti i defunti
Ore  15,00:  al Cimitero. S. Messa per tutti 
  i defunti
Ore  18,00:  S. Messa def. Fioravanti Giancarla
Ore  20,30:  Ufficio per Tutti i Defunti



8

RIPRENDE LA CATECHESI
■ Il mese di settembre è sempre segnato da una serie di 
ripartenze: ricominciano gli appuntamenti scolastici, spor-
tivi e si ritorna alla routine che ci accompagnerà per buona 
parte dei prossimi mesi. 
Anche l’attività parrocchiale (che non si è mai fermata del 
tutto) riparte con le classiche proposte della catechesi, dei 
vari momenti formativi e spirituali un po’ per tutte le età e 
per tutti i gusti: anche gli adulti hanno una serie di appun-
tamenti per crescere nella relazione personale con Dio!
Vogliamo però qui concentrarci sui bambini e ragazzi in età 
scolare. 
Il nuovo anno catechistico comincerà domenica 8 ottobre 
con la Santa Messa delle ore 10.00 in oratorio; subito dopo 
ci sarà la possibilità di consegnare ai catechisti di riferi-
mento il foglio di iscrizione per la catechesi.
Quest’anno ci sarà una piccola modifica per quanto ri-
guarda il modulo di iscrizione: dovrà essere correttamente 
compilato e chiederemo una quota di € 15,00 a testa che 
comprenderà, oltre un contributo per le utenze e il ma-
teriale, anche la quota della tessera NOI valida per l’anno 
2024, così da garantire per l’interezza del prossimo anno la 
copertura assicurativa.

Ricordiamo infine che per la crescita nella fede la Parroc-
chia e l’oratorio non sono delle realtà cui si deve delegare 
questo compito: in verità catechisti e sacerdoti sono a so-
stegno del lavoro familiare, questo perché i primi catechisti 
dei figli, restano comunque i genitori. Ben più forte delle 
parole risulta essere l’esempio: per questo sempre racco-
mandiamo di partecipare (bambini e genitori) alla S. Messa 
e a trovare lo spazio e il tempo per la preghiera in famiglia.

Per i genitori, poi sarà previsto un incontro generale domenica 15 ottobre alle 15.30 nel salone dell’oratorio. I bambini 
di IV primaria, si accosteranno alla loro Prima Confessione sabato 21 e domenica 22 ottobre. Per i ragazzi di II e III 
media invece, sabato 28 dalle 17.00 circa alle 21.30 è prevista la Festa diocesana dei 14enni a Sant’Angelo Lodigiano.

■ Riassumiamo i principali appuntamenti pastorali previsti nel mese di ottobre:
Mercoledì 4 alle ore 21.00 in oratorio, corso biblico con don Stefano Chiapasco
Giovedì 5 alle ore 20.45 in chiesa a Merlino, Adorazione eucaristica dell’unità pastorale
Martedì 10 alle ore 21.00 a Lodi, presso la chiesa del Sacro Cuore primo incontro diocesano 
di formazione
Domenica 15 alle ore 15.30 in oratorio, incontro generale per i genitori della catechesi
Domenica 15 alle ore 16.00 in oratorio, catechesi adulti
Mercoledì 18 alle ore 21.00 in oratorio, catechesi adulti
Domenica 21 alle ore 21.00 in cattedrale a Lodi, Veglia missionaria diocesana

Per gli altri appuntamenti come l’ottobre missionario oppure le celebrazioni 
per la Madonna del rosario rimandiamo alle rispettive indicazioni.

A mo’ di riassunto, riproponiamo qui di seguito lo schema 
con il calendario della catechesi nei gruppi per bambini e 
ragazzi.

I-II PRIMARIA
martedì dalle 17.00 alle 17.45 (ogni 2 settimane)
10 e 24 ottobre

III PRIMARIA
mercoledì dalle 15.00 alle 16.00
11, 18 e 25 ottobre

IV PRIMARIA
lunedì dalle 17.00 alle 18.00
2, 9, 16 e 23 ottobre

V PRIMARIA
giovedì dalle 17.00 alle 18.30
12 e 26 ottobre

I SECONDARIA
martedì dalle 17.00 alle 18.00
10, 17 e 24 ottobre

II SECONDARIA
domenica dalle 10.45 alle 11.45
15, 22 e 29 ottobre

III SECONDARIA
venerdì dalle 17.00 alle 18.00
venerdì 13 (il calendario sarà poi fornito dai catechisti)
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■ Quest’anno si comincia 
col passo giusto: la festa 
dell’oratorio targata 2023 
è stata una delle meglio 
riuscite. Aiutati da tempe-
rature e meteo favorevoli, 
con le serate segnate da 
un buon intrattenimento e 
tanta buona cucina, i giorni 
dal 6 al 10 settembre sono 
stati davvero belli.
Il merito, oltre all’elenco 
appena prima descritto, va 
senza dubbio a tutti i par-
tecipanti e, ovviamente a 
tutta quella squadra di vo-
lontari che ha reso possibi-
le tutto ciò. 
Questa squadra con, pen-
sate, più di 40 persone: 
gli addetti alla cucina, i 
volontari del bar, quelli 
alla cassa; i volontari che 
apparecchiavano, serviva-
no e sistemavano, oltre a 
chi smistava l’immondizia; 
tutti i volontari che a vario 
titolo hanno pulito l’orato-
rio; a chi ha organizzato e 
partecipato ai vari eventi 
(le società sportive del sa-
bato, il corpo bandistico di 
Zelo il giovedì, la scuola di 
ballo del venerdì, i ragazzi 
di Zelo che hanno suona-
to sabato, l’AVIS di Zelo…) 
e tanti altri ancora. A tutti 
loro va il ringraziamento 
dell’oratorio e delle perso-
ne che hanno partecipato a 
queste giornate.
Non sono mancati i mo-
menti di preghiera: la mes-
sa di apertura di mercoledì 
6 con la successiva visione 
delle foto estive e la Messa 
di domenica 10, nel cortile 
del basket, dove abbiamo 
salutato e ringraziato il 
seminarista Marco dopo 3 
anni di servizio in mezzo 
alle comunità parrocchiali 
di Zelo e Mignete.
Come possiamo sintetizza-
re queste giornate? Senza 
troppi pensieri, credo che 
possiamo affermare che è 
stata una festa!
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■ In un mondo che sempre 
più sottolinea la crisi della 
famiglia è bello vedere che 
ci sono coppie che scelgono 
di rinnovare il loro impegno 
di fedeltà coniugale a di-
stanza anche di 60anni.

Domenica 17 settembre, la 
terza di settembre come è 
ormai tradizione nella no-
stra parrocchia, 25 coppie, 
dai 5 ai 60 anni di matrimo-
nio, hanno ripetuto il loro 
impegno: “Benedetto sei tu, o 
Padre, perché ci hai benigna-
mente assistiti nelle vicende 
liete e tristi della vita; aiutaci 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI
DI MATRIMONIO

con la tua grazia a rimanere 
sempre fedeli nel reciproco 
amore, per essere buoni testi-
moni del patto di alleanza in 
Cristo Signore”.

In un contesto che tende a 
relazioni brevi e dove l’indi-
vidualismo sembra avere il 
sopravvento nelle relazioni 
anche “familiari” di vario 
genere, rinnovare la fedeltà 
reciproca nelle vicende lie-
te e tristi della vita richia-
ma la scelta fondamentale: 
“io accolgo te. Con la grazia 
di Cristo prometto di esser-
ti fedele sempre, nella gioia 

e nel dolore, nella salute e 
nella malattia, e di amarti e 
onorarti tutti i giorni della 
mia vita”.

Accogliere l’altro/a nella 
propria vita richiede la ca-
pacità di vedere il bene e 
volere il bene dell’altro/a 
sempre. Chiamati a soste-
nersi a vicenda per il bene 
della famiglia. Ringraziamo 
queste famiglie e per loro e 
con loro preghiamo: “Fa che 
il tuo Spirito orienti sempre i 
pensieri e le opere dei coniugi 
al bene della loro famiglia e 
di tutte le famiglie del mon-

do. Fa che i figli trovino nella 
comunità domestica un forte 
sostegno per la loro crescita 
umana e cristiana.  Fa che l’a-
more, consacrato dal vincolo 
del matrimonio, si dimostri 
più forte di ogni debolezza e 
di ogni crisi.”

Ad ogni coppia è stata do-
nata una rosa simbolo del-
la bellezza e della fatica 
dell’amore e una corona del 
rosario proveniente dalla 
Terra Santa per ricordare a 
tutti la necessità della pre-
ghiera come anima della 
vita cristiana.
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COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 326 - OTTOBRE 2023

CALENDARIO LITURGICO OTTOBRE

“Beata sei, o Vergine Maria, che serbavi in te
la parola di Dio meditandola nel tuo cuore” 

■ La festa della  Beata 
Maria Vergine del Rosa-
rio è  molto cara alla pietà 
popolare.  Tante parroc-
chie e famiglie, sulla scia di 
tradizioni religiose ormai 
consolidate, continuano a 
fare di ottobre il mese del 
rosario, moltiplicando fer-
vorose iniziative liturgiche, 
catechistiche e pastorali.   
La festa del Rosario fu isti-
tuita dal Papa san Pio V, in 
ricordo della vittoria ripor-
tata sul mare prospiciente 
Lepanto (Grecia) sulla flotta 
Turca. Infatti i musulmani, 
nel secolo XVI, dopo avere 
occupato Costantinopoli, 
Belgrado e Rodi, minaccia-
vano l’intera cristianità. Il 
mese di ottobre è vissuto 
a Pompei, la città del famo-
so santuario mariano, con 
particolare intensità.   La 
devozione a Maria è stato 
uno dei fili conduttori e ca-
ratteristici del pontificato 
di San Giovanni Paolo II; lo 

fu del suo successore Papa 
Benedetto XVI. Lo è di Papa 
Francesco. Il Papa desidera 
profondamente che ogni 
credente possa  servirsi  di 
Maria per arrivare più spe-
ditamente a Cristo. Maria 
è infatti - come recita un 
antico inno - la  stella del 
mare,  colei che nella navi-
gazione della fede ci aiuta 
a non perdere mai la busso-
la, e a virare sempre verso 
Cristo. La Madonna è mae-
stra di verità e segno della 
fede vera nel suo Figlio. Di 
grande importanza per la 
devozione mariana è senza 
dubbio l’evento del Concilio 
Vaticano II, perché da esso 
è scaturita una prospetti-
va mariana che investe il 
campo dottrinale, liturgico, 
pastorale e devozionale. Il 
Concilio ha voluto risituare 
Maria al punto di parten-
za e al centro stesso del 
mistero di salvezza. L’inse-
rimento di Maria nella Co-

stituzione Dogmatica sulla 
Chiesa (Lumen Gentium) 
può considerarsi un segno 
del rapporto di esemplarità 
che intercorre fra Maria e 
la Chiesa:  la Vergine è tipo 
e compimento della Chiesa. 
Inoltre,  la Vergine è Madre 
della Chiesa, perché è Ma-
dre di Cristo e di tutto il 
Popolo di Dio, sia dei fedeli 
che dei Pastori. San Paolo VI 
ebbe a cuore il proclamarlo 
solennemente a conclusio-
ne della terza sessione del 
Concilio, offrendo in tale ti-
tolo una sintesi della mario-
logia del Concilio. Sono per-
tanto due le chiavi per una 
rinnovata devozione maria-
na in linea con il Concilio: la 
scoperta di Maria nella con-
templazione di quella donna 
che si è data liberamente 
nella fede ai piani e disegni 
di Dio, e la scoperta della 
Madre che ci ha amato nel 
vedere il suo Figlio donarsi 

in sacrificio per noi. In que-
ste direzioni s’inseriscono 
i documenti mariani degli 
ultimi Pontefici e singolar-
mente le Esortazioni Apo-
stoliche  Marialis Cultus  di 
Paolo VI (1974), Redempto-
ris Mater (1987) e Rosarium 
Virginis Mariae  (2002) di 
San Giovanni Paolo II. Ma la 
devozione a Maria in questo 
mese di ottobre non deve 
limitarsi a un puro senti-
mento o a mere emozioni; 
deve tradursi in preghiera. 
Il Rosario è una preghiera 
semplice, apparentemente 
ripetitiva, ma quanto mai 
utile per penetrare nei mi-
steri di Cristo e della sua e 
nostra Madre. È, al tempo 
stesso, un modo di pregare 
che la Chiesa sa essere gra-
dito alla Madonna stessa. 
Ad esso siamo invitati a far 
ricorso anche nei momenti 
più difficili del nostro pelle-
grinaggio sulla terra.  

 1 Domenica
Ore 11,00: Letizia, Giuseppe Bellini

 2 Lunedì
Ore 20,30: Ufficio per i defunti

 8 Domenica
Ore 11,15: Fam. Scotti, Doi

 15 Domenica
Ore 11,15: Fam. Polli, Moroni

 22 Domenica
Ore 11,15: Masmi Mario, Matilde

 29 Domenica
Ore 11,15: Don Sergio, Anna Ravera

 1 Mercoledì
Ore 11,15: pro offerente
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